
Dal tempo della predicazione dell’evangelista Marco , il Cristianesimo ha trovato
casa lungo le rive del Nilo. A dar retta alle tradizioni locali, i primordi
dell’evangelizzazione risalirebbero addirittura all’infanzia di Cristo, che durante la
fuga in Egitto avrebbe percorso in lungo e in largo il paese.
I primi secoli furono segnati da una vivace fioritura che si espresse soprattutto
nel movimento monastico; la comunità cristiana fu tuttavia dilaniata 
dalle controversie cristologiche che opposero le diverse fazioni in sanguinosi
conflitti, di natura religiosa e politica al tempo stesso: il paese ne uscì indebolito 
e la conquista araba ne fu molto agevolata. 
Dopo una storia ricca di luci e ombre nel rapporto con l’Islam, oggi i cristiani
costituiscono probabilmente un decimo della popolazione egiziana, 
circa sei milioni su un totale di sessanta. La maggior parte appartiene 
alla confessione nota come copto - ortodossa. La storica apertura 
di Paolo VI ha portato ad un riavvicinamento dottrinale con la Chiesa Cattolica,
anche se il cammino verso l’unità è ancora molto lungo. 

I copti (parola derivata dal greco aigyptios, egiziano) sono concentrati
principalmente nell’Alto Egitto, ad Alessandria e nella megalopoli del Cairo. 
Nella capitale abitano soprattutto alcuni quartieri, tra cui quello storico 
del Vecchio Cairo che sorge sulle rovine della città romana di Babylon. 
Due torri romane sorreggono infatti la famosa chiesa Mu‘allaqa
(letteralmente: “la sospesa”), in faccia al Nilo, uno dei maggiori monumenti 
del Cairo. Al centro della vita della comunità copta stanno comunque 
i numerosi monasteri che sorgono in zone desertiche (come quello celeberrimo 
di Sant’Antonio) o semi-desertiche, come Wadi Natrun.

I copti conservano tradizioni antichissime nella liturgia e vantano 
una cospicua letteratura sacra, espressa in una lingua che, pur utilizzando
caratteri greci parzialmente adattati, rappresenta l’ultimo stadio evolutivo
dell’idioma dei Faraoni. I copti costituiscono una realtà di popolo tangibile
all’interno della società egiziana ed hanno contribuito attivamente 
allo sviluppo del paese, anche grazie ai rapporti preferenziali che molti 
di loro intrattengono con la potente comunità emigrata negli Stati Uniti.
L’avanzata dei fondamentalisti all’interno della società egiziana negli ultimi 
anni li ha sottoposti a forti pressioni. In alcuni villaggi dell’Alto Egitto 
si è arrivati perfino a scontri aperti, anche se fortunatamente la popolazione non
si è lasciata coinvolgere nella spirale della violenza.

A questa antica e tenace comunità cristiana mediorientale abbiamo dedicato 
il servizio fotografico che accompagna i lettori di Oasis nei vicoli del vecchio Cairo.  

Il servizio fotografico
La comunità copta al Cairo

A T T U A L I T À Maggioranze e minoranze. Due termini contrapposti o una coppia di amici? Come
nasce l’idea di maggioranza? Che rapporto c’è tra gruppi umani quantitativamen-
te differenti ma omogenei per lingua o per nascita? E che diritti-doveri intercorrono
tra queste “comunità”? Una prima riflessione di Oasis attorno ad una grande que-
stione contemporanea, una indagine a più voci che offre spunti di giudizio giuridi-
co-filosofico e affronta la situazione di due realtà totalmente diverse: il Pakistan e
gli Stati Uniti d’America.

MIRABELLI, HUDE, LOBO, ANDERSON a pag. 12

D O C U M E N T I La visita del Papa nella Moschea di Damasco nell’anno 2001 è un caposaldo nella sto-
ria del dialogo tra la Chiesa e l’Islam. Così come il discorso del 1985 rivolto ai giova-
ni radunati a Casablanca, in Marocco. Ancora, in questa sezione, la proposta di un clas-
sico del pensiero cristiano: L’essenza del Cristianesimo di Romano Guardini.

I testi dei discorsi di GIOVANNI PAOLO II e brani di ROMANO GUARDINI a pag. 23

I N C O N T R I Tutto è cominciato otto secoli fa, dall’incontro di San Francesco con il Sultano. Da al-
lora si è sviluppata la straordinaria storia dei francescani in Terra Santa. In essa si
intrecciano dialogo e conflitto, il martirio e la profezia. E oggi? Quale è il compito, qua-
le è l’orizzonte di giudizio e di azione di chi porta una eredità tanto preziosa? La vio-
lenza e l’identità religiosa, il rapporto con Israele, il dramma palestinese, il futuro del-
l’Islam. Una lunga e appassionata conversazione con il Custode di Terra Santa.

Intervista con padre PIERBATTISTA PIZZABALLA a pag. 43

R E P O R T A G E Hanno trovato rifugio a Damasco e a Beirut. E aspettano di potersi rifare una vi-
ta, consumando risparmi e ricordi. Hanno abbandonato case e negozi e una terra
che non sentono più “patria”. L’inviato di Oasis tra i cristiani fuggiti dall’Iraq. I rac-
conti di un dolore che non riesce a tramutarsi in speranza. Con una intervista al-
l’Arcivescovo siro-cattolico di Baghdad.

CAMILLE EID a pag. 55

C O N T R I B U T I Interventi, analisi e testimonianze provenienti da diversi paesi e su diversi temi.
In questo numero: la vitalità sorprendente di una parrocchia in Dubai; il patri-
monio educativo delle scuole cristiane in Tunisia; il dibattito sul velo in Germa-
nia; gli obbiettivi della prossima Conferenza dell’Unesco sulla diversità cultura-
le; la vicenda storica del popolo armeno, esemplare testimonianza dell’incontro-
scontro con la modernità.

HINDER, TWAL, LOBKOWICZ, FOLLO, ZEKIYAN a pag. 67

R E C E N S I O N I Il rapporto sulla laicità in Francia, l’immigrazione in Europa, la mistica sufi, la quar-
ta crociata, il fondamentalismo e le religioni: questi i temi proposti nelle recensio-
ni librarie. E poi, a chiudere la sezione, non una recensione ma piuttosto un viaggio
nel cinema di oggi seguendo il filo della ricerca (o della scomparsa) dell’identità.

LIBRI e FILM a pag. 79

M E M O CONVEGNI, SEMINARI e EVENTI a pag. 91

pag 10 Panoramica del quartiere copto 

di Mar Girgis, alla periferia Sud 

del Cairo, sorto nel 400 d.C. 

sulla sponda est del Nilo.

pag 22 Un prete copto porta conforto 

a una donna cristiana vicino all’altare

di una chiesa di Mar Girghis, ormai

vuota dopo la preghiera mattutina.

pag 42 La facciata della chiesa della Vergine

Maria a Mar Girgis , un luogo 

del culto ortodosso meta 

dei pellegrini cristiani al Cairo.

pag 52 Donne della navata a sinistra 

della chiesa di Mar Girgis. 

La zona è riservata alle sole donne. 

pag 66 Venditrice di souvenir

e di icone copte 

nel quartiere di Mar Girgis.

pag 78 Fedeli nella navata a destra 

della chiesa di mar Girgis. 

La zona è riservata ai soli uomini.

pag 90 Una strada del quartiere copto 

di Mar Girgis. Oggi questo quartiere,

pieno di vecchie chiese e conventi, 

è quasi abbandonato.

pag 96 Una pubblicità di amuleti 

e di tatuaggi con disegni copti


